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Ristampiamo questi articoli estraiti dal Times per - 
che trattano con senno sebbene brevemente , dello stato 
attuale d'Italia nostra, e dei principali attori delle scia- 
gure del Regno delle Due Sicilie . 

Fu nostro primo pensiei o svolgere meglio la parte 
che ci riguaida , ma ci siamo astenuti di farlo perch è - 
occupati a compilare le biografie de' nostri Ministri di 
Stato , e degli altri fmzionarii pubblici i più empii de' 
due Regni y che verranno pubblicate e distribuite per 
dispense . E sotto i torchi quella di Monsignor Code , 

> che abusando drt sacro ministero di confessore del Re 
ha saputo impossessarsi dello spirito suo debolissimo , 
e lo spinge ad atti ingiusti ed arbitrarli , non che a 
modificare , o cangiare interamente le risoluzioni del 

Consiglio di Stato II Presidente de' Ministri , benché 

% 

uomo tristissimo , pure ha avuto il coraggio di doler- 
sene col Re, e di dirgli — che se tanti fiducia egli ha nei 
consigli del Confessore lo nominasse Consigliere di Sta- 
to , od anche Presidente per intervenire a discutere 
gli affari in Consiglio , ma non mai in conferenza se- 
greta , ed illegale . — Parole perdute ! Monsignore im- 
baldanzisce , si fa sempre più pettoruto , e accumula 
toni' oro , che ultimamente comprò all'asta pubblica m 
vasto territorio in Terra di Lavoro alla tenue ragione del 
3 per cento . Lo scopo nostro non è di sconvolgere l'or - 
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dine pubblico *, noi non aborriamo gl'individui ma le 
aztoni loro : domandiamo solamente leggi migliori , e 
la esatta esecuzione di esse . Sosteremo nella via in cui 
entriamo quando i Ministri e Monsignore avranno date 
prove non equivoche di voler menare vita migliore e 
cristiana ; quando uomini sapienti , coscienziosi , veri 
amici del Re e della Patria vedremo preferiti a Mi- 
nistri ignoranti , rapaci , e vili adulatori . 
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Articolo i.— * 12 FeLbraro 1847. 


seguitiamo a ricevere dall’Italia no- 
tizie , che soltanto la loro perfetta autenti- 
cità può render credibili, del l’oltraggiosa po- 

» 

litica seguita dall’Austria riguardo ai minori 
Stati della penisola e specialmente ai domi- 
mi della Sardegna e del Papa nei quali i go- 
verni del Re Carlo Alberto e Pio IX hanno 
stabilito il loro diritto di seguire una indi- 
pendente e nazionale linea di politica. La si- 
cura esistenza di uno spirito piu illuminato 
e generoso nei gabinetti di Torino e del Va- 
ticano è bastata a destare le più calde spe- 
ranze della rigenerazione politica dell 1 Italia 
per mezzo del potere de’ suoi proprii capi 
naturali , mentre da un lato ha dissipato i 
pazzi e sanguinosi progetti dei repubblicani 
italiani , e dall altro ha percosso d’un colpo 
mortale la influenza dell’Austria. 
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Il gabinetto di Vienna è avvezzo a spie- 
gare la sua forza in Italia ; dove sinora ha 
avuto che fare non con Stati ed eserciti, ma 
con corti servili e con scempie cospirazioni. 

Questo tempo è passato: non vi è co- 
spirazione in Italia contro l’Austria, ma vi 
è nel popolo un’aperta risoluzione appoggiata 
dai proprii governi nazionali di sviluppare i 
loro mezzi e di mantenere la loro propria po 
sizione. E inutile di aggiungere che se in que- 
sta causa seguiteranno ad adoperare con mo- 
derazione e saviezza gl’italiani otterranno le 
simpatie e l’appoggio di tutti i popoli liberi 
d’ Europa. 

La vertenza tra il Piemonte e l’Austria, 
(come noi abbiamo osservato in una recente 
occasione) è sorta da una questione di stra- 
de ferrate. Il governo Piemontese è bramoso 
di riunir Genova e Torino con il Nord del- 
Y Europa per mezzo di una linea che deve 
passar le Alpi al monte Lukmanier , e dise- 
gna nello stesso tempo operare la congiun- 
zione colle linee della Lombardia in modo 
da attraversare l’ Italia del Nord da Genova 
a Venezia; ed anche di aprire un sistema di 
communicazione di strade ferrate colla To- 
scana , Roma , e tutti gli Stati Italiani al 
mezzo giorno del Pò. Questo piano che fu 
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proposto dal Conte Petitti, Balbo -, ed altri 
eminenti scrittori Piemontesi , fu immedia- 
tamente combattuto colla maggior veemenza 
da tutti i giornali dipendenti dall’Austria , 
specialmente dal Lloyd austriaco pubblicato 
a Trieste , e dalla Gazzetta d’Ausburgo. 

Questi giornali tendono a mantenere las- 
soluta supremazia di Trieste sopra ogni por - 
to italiano ; essi apertamente confessano il 
disegno di tagliar fuori i dominii piemontesi 
dal sistema di strade ferrate del resto dell'I- 


talia 9 in quanto che questa commessione sa- 
rebbe pericolosa all’ascendente esclusivo del- 
l’Austria nella penisola, e dichiarano che il 
solo interesse dei minori Stati italiani e l’as- 
soluta dipendenza dall’Austria , che può sola 
difenderli dagli ambiziosi disegni attribuiti 
al gabinetto di Torino. Eppure questi dise- 
gni mirano semplicemente a difendere la po- 
litica e commerciale indipendenza del gover- 
no piemontese. La sola nuova ricevuta a 1 o- 
rino di questa singolare produzione del Lloyd 


Austriaco , fece che fosse ristampata in uno 
o due giornali piemontesi con una nota che 
faceva osservare la distinzione chiaramente 
dallo scrittore stabilita tra gl’interessi Austria- 
ci e Piemontesi. 


I giornali piemontesi sono ora proibiti 
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in Lombardia , ma una copia di questo ar- 
ticolo ristampato è arrivata a Pavia , dove è 
stata letta ad alta voce in un caffè dagli stu- 
denti con entusiasmo. La polizia intervenne, 
la truppa fu chiamata , e si dice che ne sia j 
sorto un grave tumulto. Per troncare ogni 
communicazione fra la Lombardia ed il Pie- 
monte un cordone militare è stato formato 
sul la .frontiera austriaca. 

Questa decisa tendenza antinazionale che 
il governo Austriaco in Italia sembra aver 
copiata dalla amministrazione Russa in Po- 
lonia, è non solamente ostile ai governi ita- 
liani indipendenti al di là delle frontiere im- 
periali , ma lo è molto più alle istituzioni 
italiane del Regno Lombardo-Veneto. Lo sta- 
bilimento conosciuto sotto il nome di « Mon- 
te Napoleone » fu da prima la fondazione e 
lamministrazione del debito pubblico nel TI- 
talia del Nord. Fu salvata nel 1815 , e for- 
malmente riconosciuta dall’art. 97 del trat- • 
tato di Vienna. Un piano è adesso formato 
per consolidare le obbligazioni di questa ban- 
ca con quelle delfimprestito metallico au- 
striaco , e centralizzare l’intero stabilimento 
finanziario a Vienna. Ciò non basta. Il de- 
plorabile stato delle finanze imperiali , ed il 

cattivo esito del Barone Kubech nel tentare 

* ' » 
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un nuovo imprestito con Rothsehild di un 
1000,000,000 di fiorini, ha ridotto i finanzie- 
ri austriaci al disperato espediente di appro- 
priarsi e vendere i vasti possessi di terra ap- 
partenenti ai caritatevoli e pii stabilimenti 
della Lombardia , dando in cambio a que- 
ste istituzioni in via di compenso un capi- 
tale nominale sui fondi dellimpero che so- 
no meglio conosciuti da’ suoi banqueroutiers 
che il suo credito. 

I Magistrati di Milano ai quali fu pro- 
posto questo progetto singolare hanno ricu- 
sato il loro consenso ad una maggiorità di 
sette contro tre; quelli di Venezia più ser- 
vili strumenti del gabinetto austriaco, si so- 
no prestati unanimi a questo espediente ro- 
vinoso e rivoluzionario. Il primo ed il più 
ovvio scopo di questa misura è di soccor- 
rere il tesoro di Vienna nel suo presente 
impaccio ; il secondo e non meno importan- 
te effetto sarebbe di distruggere le istituzio- 
ni finanziere di Lombardia e di rendere per- 
fino l’italiana carità dipendente dalla solvi- 
bilità austriaca ! Confidiamo che la pubblica 
divulgazione di questo piano produrrà l’ef- 
fetto di renderlo impraticabile. 

II popolo italiano può in verità tanto 
meglio sopportare anche questi oltraggi dai 
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suoi padroni stranieri in questo momento 
quanto più esso guarda con concorde fidu- 
cia al Pontefice, succeduto con s'i felici au- 
spicii al Trono Pontificale. Ma il governo 
austriaco in Italia non ha avuto scrupolo di 
ricorrere ad ogni specie d insidie e perfin di 
minacce per inceppare Pio Nono, impedire 
le sue riforme , e trovare qualche pretesto 
per un’intervenzione armata. Il Papa deside- 
ra liberarsi dalle truppe svizzere ch'Egli con- 
sidera come un inutile peso alle sue finanze 
ed un oltraggio al popolo. Egli fu informato 
che se si risolveva a questo . passo , i gene- 
rali austriaci avrebbero preso il posto degli 
svizzeri occupando la Romagna. 

A Napoli un'influenza completa è eser- 
citata dall’Austria suHanimo del Re , prin- 
cipalmente col mezzo di Monsignor Code 
suo confessore, affigliato ai Gesuiti; avido, ra- 
pace ed ignorante (1) , e del vile cagnotto 
Ministro di Polizia Delcarretto , l’eroe del 
Vallo (2), il carnefice di Siracusa (3), di Ca- 
tania , di Civita di Penne, e di Aquila , 
colui infine che unitamente al Presidente del 
Consiglio Pietracatella (4) prediletto discepo- 
lo del Canosa, accelerarono il macello de’ fra- 
telli Bandiera e degli altri martiri di Cosenza. 

L’uso che si fà di questa influenza al 
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momento presente è di spingere il governo 
di Napoli alle più oltraggiose dimostrazioni 
di ostilità verso il Pontefice. Il Diario , gior- 
nale officiale di Roma è proibito a Napoli, 
come anche il Mondo Illustrato di Torino, 
ed il Contemporaneo di Roma. 

Non fu permesso che si pubblicasse in 
Napoli l’amnisfia concessa dal Papa fuorché 
alla porta del Palazzo del Nunzio. Un ne- 
goziante che avea ricevuto un pacco di faz- 
zoletti di seta col ritratto del Papa, contor- 
nato da alcune calde parole di quellamni- 
stìa che onorava il principio del suo Pon- 
tificato , fu gettato in prigione , tenuto in 
segreta per molto tempo, e miracolosamente 
scampò dalla frusta che la Polizia di Na- 
poli infligge arbitrariamente in aperto dispre- 
gio delle Leggi. 

Mentre Pio JX è assalito da potenti ne- 
mici , che lo odiano come la prima speran- 
za d’Italia , e appoggiato dalla tepida ami- 
cizia del governo Francese, che sembra trop- 
po pronto a sacrificare l’opera sua più me- 
ritoria al desiderio di farsi propizia l’Austria, 
Pio Nono procede francamente per la sua 
via. La confidenza che il suo carattere e la 
sua politica hanno ispirato agli italiani nei 
singoli Stati , è la vera garanzia della tran- 
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quillità e dell’ordine nel paese. È il Papa, 
e non le minacciose bajonette di un’armata 
austriaca che ha la potenza di raffrenare i 
desiderii liberali della nazione, persino di 
contenere il senso di passati ma indelebili 
torti nei limiti della moderazione. Ed in 
questa patriottica opera Egli ha l’ajuto di 
quei Principi che non sono assolutamente j 
dipendenti dal potere austriaco. Il Re di 
Sardegna specialmente continua a spiegare 
un grado di fermezza, prudenza, e patriot- 
tismo in opposizione alfoltraggiosa e tiran- , 
nica politica dei suoi vicini. Condotta che 
lo colloca a grande altezza fra i principi 
della sua illustre casa , e pone questa casa 
di Savoja alla testa dei Sovrani d’Italia. — 

Un tal Sovrano colle sue finanze in buono 
stato , un'eccellente armata , ed una intera 
nazione che lo sostiene , padrone delle for- 
tezze d’Alessandria e di Genova , e d’ambo 
le rive del Pò , può far testa a quante for- 
ze possa l’Austria mettere in campo per at- 
tentare alla sua indipendenza e ai suoi di- 
ritti. ; i _ 

. Ben lontano dall’essere in condizioni di 
far la legge alla corte di Torino ch’è soste- 
nuta* dal favore di tutta l’Italia, non esclusi 
- - - * * *. * * 

gli stessi abitanti del regno Lombardo- Vene- 
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to, l 1 Austria farebbe bene a badare di non * 
porgere al governo piemontese un bastante 
motivo di resistere apertamente alle di lei 
minacce e di mettere il suo potere alla prova. 

NOTE. 

(0 Egli d ice al Re che se Pio IX fu eletto vera- 
mente per volontà di Dio trionferà nella nuova via in 
cui si è messo , altrimenti vi soccomberà , percui 
bisogna aspettare il risultato avanti di crederlo e 
riconoscerlo. 

( 2 ) Poco contento del sangue che faceva scor- 
rere , appiccò il fuoco ad un paese chiamato Bo- 
sco, e i miseri abitanti costrinse a salvarsi nelle vi- 
cine campagne. 

(3) Circa 3oo individui furono fucilati , tra i 
quali un giovinetto di 12 anni. In Musulomeli dieci 
individui furono condannati a morte e si spediva 
al Sindaco il corrispondente mandalo per la sepoU 
tura, ma con questo mandato per dieci sepellimenti 
egli riceveva undici cadaveri ! orribile a dirsi!! ne 
era stato fucilato uno di piu!!! tanto era la foga di 
ammazzare!!!! 

(4) In quell’epoca il Re dimorava in Palermo 

e Pietracatella faceva le veci di Presidente dei Con- 
siglio di Stato. Quando gli spediva rapporto delle 
discussioni del Consiglio riguardanti i fratelli Ban- 
diera, il Re esclamava — Bisogna che facciano pre- 
sto , ho premura di tornare a Napoli , e dopo il 
mio ritorno non potrei piu permettere l’esecuzione 
della sentenza di morte — Questo prova che se Pie- 
tracatella avesse scritto al Re una sola parola di 
(jrazia avrebbe salvata la vita a que’ martiri, e ri- 
sparmiato al Re ed al Consiglio di Stato una ver- 
gognosissima pagina nella Storia. 0 
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Articolo 2.-23 Marzo 1817. 


JSen raro accadde nel parlamento Inglese, 
che un tributo di omaggio fosse reso a qual- 
sivoglia straniero Potentato, e che venisse sì 
rispettosamente e si cordialmente accolto dal- 
la Camera , come il fu l’osservazione fatta 
l’altra sera da Sir Robert Peal sul caratte- 
re e sulla politica di Pio IX. 

. Mal potrebbesi riguardare come cosa o « 
in lifferente o di semplice curiosità pel nostro 
paese che il Principe il quale governa la più 
celebre Città del Mondo , ed i cui Stati si 
estendono dal mar di Ancona all’opposta riva 
d'Italia, sia un governante illuminato , Cle- 
mente, patriottico , quale riunisca tutte le 
Classi della Popolazione ne’ legami dell’ordi- 
ne sociale col rispetto che esse professano 
per le sue personali virtù e le speranze che 
hanno concepito per la di lui pubblica am- 
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ministrazione : oppure se in quella vece il 
Sovrano degli Stati Pontificj consenta che il 
despotismo , la corruzione , il bigottismo op- 
primano e spopolino talune delle più belle 
provincie d’Europa ad onta delle voci e dei 
reclami dell’umanità e della civiltà , e sot- 
traendo solo da ulteriore ruina un decrepi- 
to potere COLLE TRUPPE MERCENARIE 
e COLLO STRANIERO INTERVENTO. 

Come questione politica l’esistenza d’un buon 
Governo ne’ Stati Pontificj alle relazioni po- 
litiche marittime e commerciali del nostro 
Paese (dell’Inghilterra) è di non meno im- 
portanza che la conservazione de’ nostri buo- 
ni rapporti colla Spagna, o l’indipendenza 
della Grecia. — Ma queste considerazioni di 
gran lunga aumentano e in forza ed in prin- 
cipio , se rimembriamo che questo Sovrano 
d’un Principato d’Italia è ad un tempo il 
Capo Spirituale riconosciuto per lo meno da 
otto milioni de’ nostri cittadini, che la con- 
dotta della Chiesa in Irlanda , nelle Colo- 
nie , e per fino in questa nostra Isola per 
necessità debbesi risentire del pensiero e del 
carattere del Pontefice regnante, e che seb- 
bene il Governo Inglese non è costretto in 
materie spirituali a riconoscere l’Autorità DEL 
PAPA niente più che quella del Comitato 
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Wesleiano de’ Privilegi 1 o di quale altro si 
voglia, Egli frattanto ha non minore dirit- 
to al rispetto come capo di un Corpo reli- 
gioso che qualsiasi altro — Possedendo quin- 
di una posizione , che i più acerbi nemici 
del Papato non saprebbero negare, e’ divie- 
ne cosa della più grande importanza a tut- 
to il mondo in generale , e ad ogni stato 
più in particolare nel quale si professi la 
lede cattolica , che i Consigli del Vaticano 
siano diretti con spirito di vera pietà , di 
moderazione e di sapienza, e che siano di- 
fesi se ne occorra il destro contro le arti e 
gli assalti del bigottismo e del despotismo. 
— Il sostegno che questo Paese può dare a 
. qualsiasi Pontefice è circoscritto- in stretti 
confini; ma nulla fuorché la più efferata 
intolleranza, o il più volgare pregiudizio può 
negare ad esso il rispetto e la simpatia do- 
vuta ad un OJNESTO Principe , ad un uo- 
mo degno. 

V'ha una rimarchevole coincidenza che 
proprio al momento in che questi sensi so- 
no surti in questo paese pel Pontefice Pio IX , 
e che il Parlamento ha con plauso ascolta- 
to il suo Panegirico, le due grandi Potenze 
d’Europa il più ordinariamente e direttamen- 
te interessate nelle cose di Roma e d'Italia 
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abbian dato segni di disposizioni ben diffe- 
renti verso il nuovo Pontefice — * La opposi- 
zione dell' Austria è stata COSTANTE E 
POTENTE fino dal momento deli elezione 
di Lui. Lo spettacolo di un Principe Italia- 
no che si affida pel mantenimento del suo 
potere alle affezioni, alle SIMPATIE NAZIO- 
NALI del suo popolo , la risoluzione di un 
Papa di proseguire un corso di moderate ri- 
forme, di incoraggiare le strade ferrate, di 
emancipare la stampa , di ammettere i se- 
colari agli impieghi di Stato , e di depu- 
rare le leggi ; ma innanzi tutto la dignito- 
sa indipendenza dazione manifestata dalla 
Corte di Roma, han ripieno TAustria di ap- 
prensione e di dispetto — Non vi ha il me- 
nomo dubbio che ih Gabinetto di Vienna 
smania di prendere il più tenue pretesto per 
un armato intervento al Sud del Pò — Se 
un tale pretesto non si presentò, non è che 
troppo probabile CHE lo sì CREERÀ 1 AD 
ARTE, e qualsiasi disordine diretto ad un 
tale risultato scoprirebbe ad un tratto LA 
SUA INSIDIOSA ORIGINE. Frattanto il 
Papa è minacciato nelle note Austriache, le 
quali oltrepassarono talora i termini deila 
politica e del decoro, e i Principi più pic- 
coli d'Italia sono spaventati con stravaganti 
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intimazioni di ostili disegni , che si dicono 
loro nutriti dal partito Nazionale alla cui te- 
sta sana IL PAPA e la Casa di Savoja on- 
de loro persuadere , che la sola buona dife- 
sa è l'armata Austriaca. Tali intrighi pos- 
sono credersi necessarj alla difesa del VA- 
CILLANTE POTERE dell’Austria al di là 
delle Alpi , poiché OGNI PASSO CHE FA 
IN AVANTI L’ITALIA È UN PASSO VER- 
SO L’EMANCIPAZIONE DEL PAESE. Ma 

i motivi della condotta della Francia sono 
più problematici ed inconsistenti. Essa con- 
tribuiva a sollevare Pio IX al trono — La 
di lei politica in Italia si riattacca tuttora 
con molti de’ migliori uomini , e delle più 
grandi speranze del partito liberale di Ita- 
lia — La di lei lotta coll'Impero per la su- 
premazia in Italia riempie le pagine le più 
gloriose de’ suoi annali. E frattanto noi ab- 
biamo prove irresistibili che furtivamente , 
che tacitamente, e nel modo il più meschi- 
no la Francia ha tolto il suo attivo appog- 
gio al partito Nazionale e- liberale in Italia. 
L’ambasciatore di Francia può bene pavo- 
neggiarsi in Corso fra le acclamazioni del 
basso popolo di Roma; ma non ha serii con- 
sigli pel gabinetto del Vaticano e non assi- 
curazioni di vaglia a dare a coloro che con- 
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tribuisce a mettere a quel posto. 

Questi fatti corroborano ognora l’asser- 
vimento del Governo Francese alla politica 
delle Potenze assolutiste — La Francia riem- 
pie le sue casse doro russo ; la Francia vol- 
ge gli occhi dal minaccioso fato di Craco- 
via— I passati mali della Polonia, E LE * 
FUTURE SPERANZE D’ITALIA sono se- 
polte nella stessa politica d’oblìo — Ad assi- 
curare il suo trionfo in Spagna poco monta 
sacrificare ogni altra causa. . 

L’Austria ha ottenuta la neutralità della 
Francia in. Italia, e la Francia ha ottenuta 
la neutralità dell’Austria in Spagna, Resta a 
vedere se la. solidità di questi fatti resterà 
ferma sotto qualunque circostanza a cui o 
luna o l’altra penisola possa andare sogget- 
ta — Debbe forse un'Armata Austriaca tra- 
versare il Pò senza un’altra Ancona per la 
Francia? Debbe un Principe Francese accor 
starsi al trono di Carlo ,V senza una prote- 
sta per parte della famiglia che un .dì go- 
vernò la. monarchia Spagnuola? Questi sono 
problemi che il tempo solo può sciogliere. 

Ma quali che siano le viste che le due 
grandi Potenze possono avere riguardo al Go- 
verno del Papa non vi ha dubbio che la 
sua situazione politica esiga il sostegno del- 
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l'Inghilterra. Ch'altro abbisogna FUORI CHE 

UN’ INDIPENDENZA D AZIO- 

NE, ed un saggio governo , per fare del- 
l'Italia e del popolo Italiano il (PRIMO ‘ 
fra gli stati Meridionali di Europa ? Essi han- 
no ricevuto con entusiasmo il grande Apo- 
stolo Inglese del libero Commercio. Il loro 
territorio è egualmente adatto e al commer- 
cio marittimo e alla marittima difesa , e non 
molti anni passeranno che una linea conti- 
nua di strade ferrate renderà loro la linea 
principale del traffico coH’Orienle. 

Collocata quale è l’Italia, il libero svi- 
luppo delle sue risorse naturali , e l’esten- 
sione della sua influenza sul mediterraneo 
formano interessi commerciali e politici di 
primaria importanza per questo paese ( per 
l’Inghilterra) •— E se le altre potenze si sono 
mostrate o nemici non scrupolosi , o freddi 
amici, ne giova sperare che il governo In- 
glese non trascurerà una causa , che l’Au- 
stria e la Francia sono disposte a sacrificare 
a delle vili considerazioni. È venuto ormai 
il tempo , in che la presenza di un attivo 
rappresentante di questo Paese ( dell’Inghil- 
terra) alla Corte di Roma è indispensabile 
al mantenimento del grande interesse pub- 
blico per quel lato ; e dappoiché perfino il 
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Gran Signore, Capo della Fede Musulmana 
non ebbe scrupolo di mandare un’Ambascia- 
tore Turco al Vaticano , e dappoiché noi 
riconosciamo qualsiasi forma religiosa sulla 
faccia del Globo, ne giova sperare che rin- 
ghi! terra non consentirà che un rancido pre- 
giudizio non comune con altra potenza pro- 
testante, ci lasci senza un rappresentante alla 
Corte di un Pontefice il cui carattere per- 
sonale Essa rispetta e la cui politica indi- 
pendenza Essa debbe sostenere. 




Si prude Paolo uso. 
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